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COMPETENZE CHIAVE

• Comunicazione nella lingua madre
• Imparare a imparare
• Competenze sociali e civiche

ARGOMENTO

Il motto “I care” di don Milani può essere la base della convivenza civile a scuola. Parallelismo tra il 
motto “I care” e le parole del Manifesto della comunicazione non ostile.

DOMANDE FONDAMENTALI

• Il motto “I care” rimanda ad altre parole che significano: inclusione, collaborazione, altruismo... 
quali possono essere?

FONTI

 » Immagini e documentari sulla biografia di don Milani dal web;
 » Canzone “I care” di Aleandro Baldi;
 » Il Manifesto della comunicazione non ostile per l’infanzia.

MATERIALI

Cartellone.

SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITÀ

•Presentazione della figura di don Milani in riferimento alla scuola di Barbiana e al motto “I care”.
• Confronto con alunni/e su come si potrebbe attualizzare il motto “I care” nel loro contesto 
scolastico, familiare, sociale: collegamento col progetto Parole Ostili sull’importanza e sulla cura 
delle parole attraverso il Manifesto della comunicazione non ostile per l’infanzia.
• Realizzazione di un poster con le parole che declinano il motto “I care”.
• Esecuzione della canzone “I care” di Aleandro Baldi.

SUGGERIMENTI E APPROFONDIMENTI

Disegno per casa di un cuore contenente le parole, trovate in classe, che declinano l’I Care 
milaniano. 
Cartellone di classe che raccoglie i cuori preparati a casa.
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